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Stato giuridico e trattamento economico del personale della Regione autonoma
Friuli - Venezia Giulia.
 

CAPO III
 

TRATTAMENTO DI MISSIONEE DI TRASFERIMENTO
 

Art. 116
 

(2)(3)
 

Al personale inviato in missione fuori dell' ordinaria sede di servizio, in località distanti
almeno 10 chilometri, spetta il trattamento economico previsto dal presente capo.
 
Si considera ordinaria sede di servizio il centro abitato dove ha sede l' ufficio di
appartenenza.
 
Nei confronti dei marescialli e guardie del Corpo Forestale Regionale, assegnati alle
stazioni forestali, per ordinaria sede di servizio s' intende tutto il territorio sottoposto
alla giurisdizione della stazione stessa. Al personale di cui al presente comma,
inviato in missione fuori di detta giurisdizione, spetta il trattamento di missione
qualora sia inviato in località distanti almeno 10 chilometri dalla sede della stazione
forestale.
 
Nei confronti del personale dell' Ente Tutela Pesca, addetto al servizio di vigilanza,
per ordinaria sede di servizio s' intende, ai fini dell' applicazione della norma di cui al
primo comma, la zona di operatività assegnata al personale medesimo
corrispondente al territorio dei Comuni individuati con decreto del Presidente della
Giunta regionale, sentite le rappresentanze sindacali.
 
(1)(4)
 
 
Al personale di cui al terzo e quarto comma non compete il trattamento di missione
qualora, per raggiungere una località nell'ambito della propria giurisdizione, debba
transitare per località situate fuori del territorio regionale, ancorché poste in territorio
estero.
 
Note:



1  Aggiunto dopo il quarto comma un comma da art. 2, comma 1, L. R. 35/1996
 
2  Articolo abrogato da art. 17, comma 3, L. R. 1/2000 , con effetto dalla data di
entrata in vigore del regolamento, come previsto dal comma 4 del medesimo articolo.
 
3  Partizione di cui fa parte l'art. 116, abrogata da art. 17, comma 3, L. R. 1/2000 ,
con effetto dalla data di entrata in vigore del regolamento, come previsto dal comma
4 del medesimo articolo.
 
4  Ai sensi dell'art. 6, c. 1, della L.R. 42/2017, a decorrere dall'1/1/2018, l'Ente tutela
pesca (ETP) assume la denominazione di Ente tutela patrimonio ittico (ETPI).
 
 

Art. 117
 

(4)
 

Per recarsi in missione e per rientrare in sede, il dipendente regionale può servirsi:
 
a) di treni, anche se rapidi o speciali;
 
b) di ogni altro mezzo di linea terrestre;
 
c) dell' aereo o di mezzi di trasporto marittimo, quando alla località da raggiungere
non si possa accedere con un mezzo di trasporto terrestre;
 
d) dell' aereo, quando la località da raggiungere disti almeno 300 chilometri;
 
e) del proprio automezzo, o motomezzo, entro i limiti del territorio regionale, quando
abbia ottenuta la prescritta autorizzazione;
 
f) dell' automezzo fornito dall' Amministrazione o dall' Ente regionale, entro i limiti del
territorio regionale, previa autorizzazione ed accertamento dei requisiti di legge per la
guida.
 
(1)(2)
 
 
Qualora sussistano particolari esigenze di servizio, il dipendente può essere
autorizzato ad utilizzare il proprio automezzo o motomezzo ovvero l' automezzo
fornito dall' Amministrazione o dall' Ente regionale, anche in deroga ai limiti territoriali



di cui alle lettere e) ed f) del primo comma.
 
Note:
1  Parole aggiunte al primo comma da art. 37, comma 1, L. R. 44/1988
 
2  Integrata la disciplina del primo comma da art. 51, comma 1, L. R. 8/1991
 
3  Aggiunto dopo il secondo comma un comma da art. 26, comma 1, L. R. 17/1992
 
4  Articolo abrogato da art. 17, comma 3, L. R. 1/2000 , con effetto dalla data di
entrata in vigore del regolamento, come previsto dal comma 4 del medesimo articolo.
 
5  Comma 2 abrogato da art. 12, comma 25, lettera a), L. R. 22/2010 , con effetto
dall'1/1/2011.
 
 

Art. 118
 

( ABROGATO )
 

(4)(6)
 

Note:
1  Parole sostituite al primo comma da art. 5, secondo comma, L. R. 54/1983
 
2  Parole sostituite al primo comma da art. 38, comma 1, L. R. 44/1988
 
3  Parole sostituite al quarto comma da art. 3, comma 1, L. R. 35/1996
 
4  Articolo abrogato da art. 17, comma 3, L. R. 1/2000 , con effetto dalla data di
entrata in vigore del regolamento, come previsto dal comma 4 del medesimo articolo.
 
5  Integrata la disciplina del primo comma da art. 7, comma 15, L. R. 22/2007
 
6  Articolo abrogato da art. 12, comma 25, lettera b), L. R. 22/2010 , con effetto
dall'1/1/2011.
 

Art. 119
 

(7)
 



Al dipendente inviato in missione è data facoltà di chiedere, dietro presentazione di
regolare fattura, il rimborso della spesa, comprensiva della prima colazione,
sostenuta per l' albergo fino alla prima categoria. In tale caso le misure dell' indennità
di trasferta sono ridotte di 1/3.
 
(8)(10)
 
 
Al dipendente inviato in missione fuori dal territorio regionale è data altresì la facoltà
di chiedere, dietro presentazione di regolare fattura, il rimborso della spesa sostenuta
per la consumazione di due pasti giornalieri nel limite di 35 euro per pasto. In tale
caso, le misure dell' indennità di trasferta vengono ridotte di 1/6 per pasto.
 
(1)(2)(3)(4)(9)(11)
 
 
Al dipendente inviato in missione è data facoltà di chiedere, dietro presentazione di
regolare fattura, il rimborso della spesa, comprensiva della prima colazione,
sostenuta per l' albergo fino alla prima categoria.
 
(5)
 
 
Al dipendente inviato in missione fuori dal territorio regionale è data altresì la facoltà
di chiedere, dietro presentazione di regolare fattura, il rimborso della spesa sostenuta
per la consumazione di due pasti giornalieri nel limite di 35 euro per pasto.
 
(6)
 
 
Sulle misure risultanti dall' aumento e dai successivi adeguamenti, va operato l'
arrotondamento per eccesso a 100 lire.
 
Note:
1  Parole sostituite al secondo comma da art. 10, secondo comma, L. R. 81/1982
 
2  Parole sostituite al secondo comma da art. 10, terzo comma, L. R. 81/1982
 
3  Parole sostituite al secondo comma da art. 17, primo comma, L. R. 49/1984
 
4  Parole sostituite al secondo comma da art. 39, comma 1, L. R. 44/1988



5  Parole aggiunte al terzo comma da art. 17, comma 1, L. R. 8/1991
 
6  Parole sostituite al quarto comma da art. 4, comma 1, L. R. 35/1996
 
7  Articolo abrogato da art. 17, comma 3, L. R. 1/2000 , con effetto dalla data di
entrata in vigore del regolamento, come previsto dal comma 4 del medesimo articolo.
 
8  Parole aggiunte al primo comma da art. 7, comma 18, L. R. 22/2007
 
9  Parole sostituite al secondo comma da art. 7, comma 18, L. R. 22/2007
 
10  Parole soppresse al comma 1 da art. 12, comma 25, lettera c), L. R. 22/2010 ,
con effetto dall'1/1/2011.
 
11  Parole soppresse al comma 2 da art. 12, comma 25, lettera c), L. R. 22/2010 ,
con effetto dall'1/1/2011.
 
 

Art. 120
 

(2)
 

Il dipendente inviato in missione, anche per incarichi di lunga durata, in località
comprese nell' ambito della regione, deve rientrare giornalmente in sede, ogni
qualvolta tale rientro sia consentito da regolari servizi di linea oppure quando sia
stato autorizzato a servirsi del mezzo proprio o di quello d' ufficio. Eventuali eccezioni
potranno essere di volta in volta autorizzate con decreto dei Direttori regionali e di
Servizio autonomo competenti, previa comunicazione alla Direzione regionale
dell'organizzazione e del personale.
 
(1)
 
 
Le disposizioni di cui al precedente comma non si applicano nei confronti dei
dipendenti che siano stati inviati in missione per partecipare a corsi residenziali di
formazione, aggiornamento e perfezionamento professionali.
 
Note:
1  Parole sostituite al primo comma da art. 5, comma 1, L. R. 35/1996
 
2  Articolo abrogato da art. 17, comma 3, L. R. 1/2000 , con effetto dalla data di



entrata in vigore del regolamento, come previsto dal comma 4 del medesimo articolo.
 
 

Art. 121
 

( ABROGATO )
 

(1)(2)
 

Note:
1  Articolo abrogato da art. 17, comma 3, L. R. 1/2000 , con effetto dalla data di
entrata in vigore del regolamento, come previsto dal comma 4 del medesimo articolo.
 
2  Articolo abrogato da art. 12, comma 25, lettera b), L. R. 22/2010 , con effetto
dall'1/1/2011.
 

Art. 122
 

(1)
 

Al dipendente inviato in missione, all' interno o all' estero, compete il rimborso delle
spese sostenute per viaggi in ferrovia od effettuati con altri mezzi di linea terrestre o
con piroscafi o con aerei, entro il limite del costo del biglietto e degli eventuali
supplementi, nonché per l' uso del posto letto.
 
Compete altresì il rimborso delle spese eventualmente sostenute per pedaggi
autostradali, autobus e, nei casi di necessità e/o di urgenza, mezzi noleggiati o
autotassametri, su autorizzazione di chi ha disposto la missione.
 
Per l' uso dei mezzi aerei, oltre al rimborso del costo del biglietto e degli eventuali
supplementi, è dovuto anche il rimborso di un' assicurazione sulla vita, stipulata dal
dipendente per l' uso dei mezzi stessi, nel limite di un massimale ragguagliato allo
stipendio annuo lordo e altri assegni pensionabili, moltiplicati per il coefficiente 10 per
i casi di morte e di invalidità permanente.
 
(2)
 
 
Note:
1  Articolo abrogato da art. 17, comma 3, L. R. 1/2000 , con effetto dalla data di
entrata in vigore del regolamento, come previsto dal comma 4 del medesimo articolo.



2  Terzo comma abrogato da art. 7, comma 18, L. R. 22/2007
 
 

Art. 123
 

(4)
 

Al dipendente che sia stato autorizzato a servirsi del proprio automezzo o
motomezzo per l' espletamento della missione, compete, per ogni chilometro di
effettivo percorso, una indennità ragguagliata ad 1/5 del costo di un litro di benzina
<< super >> vigente nel tempo, se trattasi di automezzo; tale indennità è ridotta del
50% se trattasi di motomezzo. Al dipendente spetta altresì il rimborso delle spese
eventualmente sostenute per il ricovero dell' automezzo o motomezzo presso
parcheggi o autorimesse.
 
(1)(2)(3)
 
 
Sulle misure risultanti va operato l' arrotondamento per eccesso a 10 lire.
 
Note:
1  Parole sostituite al primo comma da art. 40, comma 1, L. R. 44/1988
 
2  Ripristinate al primo comma le parole sostituite da articolo 40 L.R. 44/88, in
seguito ad avvenuta abrogazione del citato articolo ad opera dell' articolo 23, comma
1, L.R. 13/89.
 
3  Parole aggiunte al primo comma da art. 18, comma 1, L. R. 8/1991
 
4  Articolo abrogato da art. 17, comma 3, L. R. 1/2000 , con effetto dalla data di
entrata in vigore del regolamento, come previsto dal comma 4 del medesimo articolo.
 
 

Art. 124
 

(1)
 

Per i percorsi o per le frazioni di percorso effettuati a piedi in zone prive di strade
spetta un' indennità di lire 250 a KM.
 
Ai fini dell' applicazione del precedente comma, le frazioni di chilometro inferiori a



500 metri non sono considerate; le altre sono arrotondate a chilometro intero.
 
L' indennità di cui al presente articolo è rideterminata ai sensi del precedente art.
118. Le misure risultanti dalla rideterminazione sono arrotondate per eccesso a 10
lire.
 
Note:
1  Articolo abrogato da art. 17, comma 3, L. R. 1/2000 , con effetto dalla data di
entrata in vigore del regolamento, come previsto dal comma 4 del medesimo articolo.
 
 

Art. 125
 

( ABROGATO )
 

(1)(2)
 

Note:
1  Articolo abrogato da art. 17, comma 3, L. R. 1/2000 , con effetto dalla data di
entrata in vigore del regolamento, come previsto dal comma 4 del medesimo articolo.
 
2  Articolo abrogato da art. 12, comma 25, lettera b), L. R. 22/2010 , con effetto
dall'1/1/2011.
 

Art. 126
 

( ABROGATO )
 

(1)(2)
 

Note:
1  Articolo abrogato da art. 17, comma 3, L. R. 1/2000 , con effetto dalla data di
entrata in vigore del regolamento, come previsto dal comma 4 del medesimo articolo.
 
2  Articolo abrogato da art. 12, comma 25, lettera b), L. R. 22/2010 , con effetto
dall'1/1/2011.
 

Art. 127
 

(3)(4)
 



1. I dirigenti di cui all'articolo 47, comma 2, lettera a) della legge regionale 27 marzo
1996, n. 18, nonché i Direttori di Servizio autonomo, dispongono direttamente in
ordine all'effettuazione delle proprie missioni, inoltrando al riguardo alla Direzione
regionale dell'organizzazione e del personale e all'Assessore competente una
relazione trimestrale per le valutazioni e le verifiche previste dalla normativa vigente.
 
2. Le missioni dei dirigenti di cui all'articolo 47, comma 2, lettera b) della legge
regionale 18/1996, fatta eccezione per i Direttori dei Servizi autonomi, sono disposte
dal Direttore regionale.
 
3. Le missioni del restante personale sono disposte dal Direttore di Servizio o dal
Direttore di Servizio autonomo ovvero, per il personale in servizio presso gli Enti
regionali non articolati in Servizio, dal Direttore dell'Ente.
 
4. Le missioni di durata superiore ai 10 giorni e le missioni all'estero sono in ogni
caso disposte dal Direttore regionale o dal Direttore del Servizio autonomo.
 
5. Le missioni del personale assegnato agli uffici di segreteria di cui all'articolo 198
della legge regionale 1 marzo 1988, n. 7, e successive modifiche ed integrazioni,
comprese quelle di cui al comma 4, sono disposte, rispettivamente, dal Presidente
della Giunta regionale e dagli Assessori regionali.
 
6. Le missioni del personale assegnato all'ufficio di segreteria di cui all'articolo 17
della legge regionale 7/1988, e successive modifiche ed integrazioni, e alle
segreterie di cui all'articolo 18 della legge regionale 7/1988, comprese quelle di cui al
comma 4, sono disposte dal Presidente del Consiglio regionale o da altro organo da
individuarsi con deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio medesimo.
 
7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano all'Amministrazione
regionale, agli Enti regionali e al Consiglio regionale.
 
Note:
1  Parole sostituite al primo comma da art. 5, secondo comma, L. R. 54/1983
 
2  Parole aggiunte al secondo comma da art. 41, comma 1, L. R. 44/1988
 
3  Articolo sostituito da art. 6, comma 1, L. R. 35/1996
 
4  Articolo abrogato da art. 17, comma 3, L. R. 1/2000 , con effetto dalla data di
entrata in vigore del regolamento, come previsto dal comma 4 del medesimo articolo.



Art. 128
 

(1)
 

Nel provvedimento con cui si dispone la missione, deve indicare l' oggetto e la
presunta durata della medesima, la località o la zona da raggiungere, il giorno e l' ora
della partenza - in relazione al mezzo di trasporto prescelto - nonché, ove se ne
ravvisi l' opportunità, l' itinerario da seguire.
 
Qualora le autovetture di servizio risultino indisponibili e l' impiego dei mezzi di linea
sia inconciliabile con lo svolgimento della missione o comunque quando se ne ravvisi
l' opportunità nell' interesse dell' Amministrazione, chi dispone la missione ha facoltà
di autorizzare, ai sensi del precedente articolo 117, l' uso dell' automezzo o
motomezzo privato. L' autorizzazione non può essere concessa se il dipendente - nel
farne richiesta - non abbia dichiarato, per iscritto, di sollevare la Amministrazione da
qualsiasi responsabilità derivante dall' uso del mezzo per danni a terzi o a cose.
 
Note:
1  Articolo abrogato da art. 17, comma 3, L. R. 1/2000 , con effetto dalla data di
entrata in vigore del regolamento, come previsto dal comma 4 del medesimo articolo.
 
 

Art. 129
 

(1)(2)(3)
 

1. I dipendenti, inclusi quell i  con qualif ica di agente tecnico/autista e
coadiutore/autista che, per ragioni di servizio, sono autorizzati a condurre automezzi
propri o dell'Amministrazione vengono assicurati contro i rischi connessi e
conseguenti.
 
Note:
1  Articolo interpretato da art. 44, primo comma, L. R. 81/1982
 
2  Articolo sostituito da art. 39, comma 1, L. R. 31/1997
 
3  Articolo abrogato da art. 17, comma 3, L. R. 1/2000 , con effetto dalla data di
entrata in vigore del regolamento, come previsto dal comma 4 del medesimo articolo.
 
 



Art. 130
 

(2)
 

Alla fine di ogni mese, il dipendente che sia stato inviato in missione deve indicare in
un prospetto riepilogativo le missioni compiute e la loro durata, il mezzo di trasporto
usato, nonché, ove occorra, il numero dei chilometri percorsi a piedi.
 
Il dipendente che sia autorizzato ad usare per la missione il mezzo di sua proprietà,
deve indicare nel prospetto il numero dei chilometri effettivamente percorsi.
 
Al prospetto devono essere allegati:
 
a) il provvedimento con cui ciascuna missione è stata disposta;
 
b) l' eventuale autorizzazione all' uso del mezzo proprio, se è stata rilasciata con
separato provvedimento;
 
c) i documenti giustificativi delle spese di cui ai precedenti artt. 119 e 122;
 
d) l ' eventuale autorizzazione all' uso ed alla guida dell' automezzo dell'
Amministrazione o dell' Ente regionale.
 
(1)
 
 
Note:
1  Parole aggiunte al terzo comma da art. 42, comma 1, L. R. 44/1988
 
2  Articolo abrogato da art. 17, comma 3, L. R. 1/2000 , con effetto dalla data di
entrata in vigore del regolamento, come previsto dal comma 4 del medesimo articolo.
 
 

Art. 131
 

(1)
 

I dipendenti della Regione che compiono missioni per conto di altri Enti o per conto di
privati conservano il proprio trattamento.
 
Note:



1  Articolo abrogato da art. 17, comma 3, L. R. 1/2000 , con effetto dalla data di
entrata in vigore del regolamento, come previsto dal comma 4 del medesimo articolo.
 
 

Art. 132
 

(5)(6)
 

Al personale viene corrisposto anche il compenso per lavoro straordinario per le ore
effettuate in missione prima dell' orario iniziale e dopo l' orario finale d'obbligo, per un
massimo di 4 ore nella giornata lavorativa e per un massimo di 8 ore nelle giornate
non lavorative e festive nonché in caso di interventi per lo spegnimento di incendi
boschivi da parte di marescialli e guardie del Corpo forestale regionale e per
fronteggiare stati d' emergenza dichiarati tali ai sensi dell' articolo 9, secondo comma,
della legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64.
 
(1)(2)(3)(4)
 
 
Le ore di lavoro straordinario compiute in missione sono computate, ai sensi del
precedente comma, entro il limite massimo annuale previsto per il compenso del
lavoro straordinario.
 
Raggiunto il limite massimo di cui al precedente comma, le ore di lavoro
straordinario, nei limiti di cui al primo comma, vengono compensate con riposi
sostitutivi ai sensi del secondo comma dell' art. 114.
 
Note:
1  Primo comma interpretato da art. 10, primo comma, L. R. 81/1982
 
2  Parole aggiunte al primo comma da art. 9, comma 1, L. R. 33/1987
 
3  Parole aggiunte al primo comma da art. 43, comma 1, L. R. 44/1988
 
4  Parole sostituite al primo comma da art. 7, comma 1, L. R. 35/1996
 
5  Articolo interpretato da art. 8, comma 1, L. R. 35/1996
 
6  Articolo abrogato da art. 17, comma 3, L. R. 1/2000 , con effetto dalla data di
entrata in vigore del regolamento, come previsto dal comma 4 del medesimo articolo.
 



Art. 133
 

(3)
 

Al dipendente che con formale provvedimento sia stato trasferito da una ad altra
sede di servizio, sita in Comune diverso, spetta, per le spese di trasferimento e di
prima sistemazione, un importo pari a tre mensilità dell' indennità integrativa speciale
vigente nel tempo, con esclusione di ogni altro trattamento di trasferta.
 
(1)
 
 
L' indennità di cui al precedente comma non spetta qualora il trasferimento sia
disposto a seguito di iniziativa e a domanda del dipendente fuori da quanto previsto
dal primo comma dell' articolo 5.
 
L'indennità di cui al primo comma non spetta:
 
a) quando il dipendente è trasferito nel Comune di residenza o di abituale dimora;
 
b) quando il trasferimento comporta, comunque, un avvicinamento al Comune di
residenza o di abituale dimora;
 
c) quando il dipendente è trasferito in una sede distante non più di 30 chilometri dal
Comune di residenza o di abituale dimora.
 
(2)
 
 
Note:
1  Primo comma interpretato da art. 11, primo comma, L. R. 81/1982
 
2  Terzo comma sostituito da art. 87, comma 1, L. R. 18/1996
 
3  Articolo abrogato da art. 17, comma 3, L. R. 1/2000 , con effetto dalla data di
entrata in vigore del regolamento, come previsto dal comma 4 del medesimo articolo.
 
 

Art. 134
 

(1)



Per il pagamento delle indennità di trasferta e dei rimborsi dovuti per missioni, delle
indennità di trasferimento, degli anticipi sulle indennità di trasferta e sui rimborsi
dovuti per missione, dei compensi per lavoro straordinario, e di ogni altra indennità o
assegno non prestabiliti in somma certa, il Presidente della Giunta regionale ha
facoltà di autorizzare apertura di credito a favore di funzionari regionali all' uopo
delegati.
 
Note:
1  Articolo abrogato da art. 17, comma 3, L. R. 1/2000 , con effetto dalla data di
entrata in vigore del regolamento, come previsto dal comma 4 del medesimo articolo.
 
 

Art. 135
 

(1)
 

Il trattamento di missione previsto per i dipendenti regionali si applica anche ai
componenti ed ai segretari degli organi collegiali operanti presso l' Amministrazione
regionale, che non optino per il trattamento di missione previsto dallo Stato o dall'
Ente pubblico ai quali eventualmente appartengano.
 
Note:
1  Articolo abrogato da art. 17, comma 3, L. R. 1/2000 , con effetto dalla data di
entrata in vigore del regolamento, come previsto dal comma 4 del medesimo articolo.
 
 
 


